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C a t e l l i p e r ittneMmìtt d e l 
I©sal©l ©ilfee^è'l ©IKalére asosc 

I signori 'Ròta irefl<@ri®o (un 
bei vecchio a ^ i " giovane:; d'anicoo e 
pieno di barasi lotto spiritose, chiaris- . 
Simo artista pittore) Q ^^uw.%%mMU''-
Ì;IIH6O (un bai giovane, direttore del­
lo stadio 41 Dfloaaic%i4eÌla Basilica di 
S. Marco) hanno, ottenuto nel mese 
4t marzo p. pi dal R. Ministero la 
Iprìvativa ìndusiriaÌQ di \m nuovo me­
todo ài calco per eseg«ij*é i fac aimiU 
«li;m«^WS^iIl Icrp metodo, vincendo 
liÉtOile difQcoltà che si incontravano 
nel calco dei mosaici, in ispeeie degli 
aaticbi, dà dei fac-siraili cod esatti, 
cosi, matematicamente precisi da in-
gaiftnare ancha J^j^ià esperti e da farli 
sopporre dai^^:mosaici. . -^^^^. 

Ciò torna uliiiBsimo allorquando è 
d'uopo farò qualche restauro alla mu­
ratura su cui è posto il mosaico, e non 

Wì 'possa levafjlQ in pezzi abbaàtaritsa 
grandi per rimettere poscia gli stessi. 
iie.scuolo^C arte, inoltre, potrebbero 
avere 1 veri modelli degli antichi, m 
isp6cial modo quellf dei fratelli Zuc-
«atb Valerio ed E l ^ in io, dei .Pastori-

i: di Dal Pozzo,;iianchini, Bozzati, 
difticiU a rìtrarsì'^faV metodo diverso 
adoper^ito da î tsegU antichi maestria 

I due suac^ìahati artisti fecero pure 
i calcl^,ì^per l'opera stupenda e colos­
sale dall'Ongania ; opei-a che il nostro 

inistro non dovrebÈo lasciarsi sfug*^ 

^questa differenza: cioè, rendono, con 
una vernice, lucido quello parti che 
sono di smalto e' lasciano sansa ver­
nice quelle che constanò di pezzettini 
di marmo. , 

I musei stessi potrebbero faro ^na 
raccòlta preziosa dei modelli antioìii ; 
e io scuole d'arte avrebbero davanti 
a sa elomenti preziosissimi. Crediamo 
q | | | d i che del ritrovato dei bravi si­
gnori Agazzi e Rota verrà tenuto il 
giusto calcolo: ed eSòì lo meritano 
veramente, ai par la scoperta che cor-

jrisponde stupendamente allo, scopo e 
si perché e giusto che sieuo incorag­
giati quelli che, strènnamentej ad un 
ramo dell'arte sì dedicano con grandi 
fcificì e dispendi^^^ 

• - , • • . . •^: i l . 

Nel primo salone ché^* incontra^ 
trando, spfèndono ^ i l ¥ l d t Mm-

cbkvonV ove alle ore 6, avrà Juogo 
^hiatìgurazione del raonumanto. Alla 
Hfa ci safà gran serenata noi Canal 
Grifde. • - ' ' 

Lunedì 25, alla .j^attina, gita ÌQ 
mare offerta daìlé'Società Venasiano 

f̂ agli ospiti comrailitooL^Alie 6 pom. 
banchetto =ÌÌÌ Raduci|ÌÌ0iardioi dal-
l'Esposizioiio : allb 9 j ^ l t aco loà i fco-
chi^i^anificìali atìl gran bacino ctSan 
Ma^co. In t u l i r p e s t i giorni^ 1 Tte-
docl godrapno dei ribassi notevoli sul 
prezzo d* ingré^^Wiyj4#0¥BÌ2iona kr» 
Ustica; le Società,Ferroviaiie aecor, 
deranno ribassi sui pieszi dei viagg 

Un'altra notizia... importantissima 
con questo caldo che fa. Nelle sale 
s'è adottato un eccellente sistema 
dì ventiìaaìone, il quale fa si che 
anche nelle ore più afoBa i visitatori 
possano ammirare la Mostra senza ea 

f4 

una lebbra; nel parassitlsrao d | ^ 
funzioni pubbliche che si estenJa 
sempre piti igf̂ divora la sostanza 
dello nazioni 

I ' *'£4l 

Ora tutte queste ragioni addi-' 
tata dall'illustre economista fran* 
cese sono indubbiamente vere, rna 
i:$onp d'indole secondaria. La 
gione principale stp^ îiiilla popola 
zione Wppo stipata del vecchio 
mondo e nella popolazióne troppo 
rada del,n,M0VCìfM popolazione ten­
de a livellarsi come 1 liguidi in vasi 
comunicanti. ^ ^ 

Ih generale le popolazioni tede­
sche, le inglesi, le scandinave van­
no ,neU!Àrnerica dd^J^ord, le ita­
liane, le francesi, Té spagauole e 
le portoghesi,, vanno nelV America 
del Sud. Quei paesi così ricchî  

-̂  1-7-1-^ 

ceHa diffttèiòne, e rilevano i sìnMi 
mi del risveglio. Sì fondano società 
patriottiche e società dlitotùosot?"^ 
còr^p. Quando unar a ^ f ^ ^ ^ o i ? 
pisce la patria, giunge Gmàraj.|ibst 
sente in, ItaUa r e i m i r loroii-^ 
lore. 

quindi sperare-aLe di|&^̂  
colta che essi devon vincereiSorio 
mólte; gif elementi contro i qualî  
devono sostenere MBk lotta quoti­
diana, sono antichi e potenti. Ma: 
la yittorìa sarà tanto,tpiijM#plÌtaf^ 
da, quatìW pih ostioata e JÉ^àce 
sarà stata la resistenza degli a,v-
versari." . _•. ,m 

'i^-— I '— 

V.'.'J 

l a Yoee degli Irre •!i 

sere mp)^||ati dal caldo. Sono delle j così fertili, fra non molti anni sa-, 
bocche S'un diametro non indifferente, ranno ricchi di abitanti quasi co i 
dalle quah esce un flato coai dolce- " " - ' "- '̂  --

S i 

\% 

Io vorrei pari jpi7-r dopo tanto si 
ienzip — diffusamente deileopere che 
escono dalle mani degli of^ai della 
^ i a •patria!^ ' . .^ ' " ~ '" 
.M^Pa^o voglio parlarvi un poco del 
feste che si daranno a Venezia: dei 
vetri fragili, e delle, copposcintillantì 
e dei lampadurìì stupendi,e degli spec-
ctìi, dìhanzi|||i|^,ciiì tante balle aigijoro 
cphtemplancii fiioddisfatte, la loro opu-
leazaj vi pàrleVò diffusamente un'altra 
volta. 

- ' ' • ' ' - • • ' • • • • ^ • • • • ' - I H ; ' 
^rVli'-^.iH 

1 

gire, prima di tutto perchè essa onora 
J'Italia e Venezia, ove fu -ideata e at-

p ^ i a t a , e poi per incoraggias^egregip 
|ignor Ferdinando Onganià, il quale 
kon goardd a-spese, né a fatiche, n̂jà 
taisacrifitìì eoa' TampiirabUg^l^iito 
di dare ai mc^P-,ig|.Jt̂ o ,̂una copia pre­
cisa» accurata ed artìstica della di-
I/ina basilica, d'oro. " r 

Impalchi suddetti sono in carta; mâ  
JSITcHè rappresentino esattamente i 
mosaici che- adornano la fsj^isJKW 
i* internò creila Chie^|^^di S. Marco, 
Dure hanno un inconveniente; di sen-
tire facilmente rintluenza atmosienca, 
6sin nori lungo lasso dì tempo, si Bli-
rano e si perde J* iinpsonta deirorigì-
Wle. Inoltre, con questo metodq,, si 
venivano a danneggiare, bench^ lìa 
semente, i mosaici antichii ^ 

Si sWhe^i^mosaìèiétUficH: fecero 
Ittflrt^'quel'e opere mejcavig,Uo8e, di-
fm'éevaoo i piccoliJjjtgstìzii del ce-
mento, tra piastrina e piastrina, per­
chè il bianco di esso non venisse a 
gnl lErè la bellezza armonica dell'as-
fiieme Or bene, col metodo della carta 

? l̂f(ìé%hiamoreijno così) siccOBne questa 
bisogna «sarla irìumidita, cosi quella 
tinta del cemento veniva alterata e 
col tempo logorata; invece col me­
todo modernó^el caìco. a materia 
dura,i,sigg* Àgaàzi e Rotia non fanno 
UBÒ deil'acqtia'ó quindi il musaico 
antico non viene mej|jmamente dan-

Nella sessione dell arte applicata 
al!;Jndu3tria,^rao la Montagnola, ci 
srano.due piccoli calchi degli artisti 
suaccennati: calchi di naosaici esi-
stenti neU'atrio della Basilica dì Saa 
BSarco-&Sa passavano inosseryati alla 
maggte. parte dei visitatori; ond'è 
che, ( ^ opportuno pensiero, furono;^ 
poeti nel salone quad''«'*go'sre dove 
epiendóno; le maioliche e*Pvetri e ì 
musaici. A queliti due calchi ne fu 
sgj^iunto un terzo bellissimo su fondo 
d*oro: a tutti ammirano la esattezza 
di questi calchi, impali paiono du)Bf 
veri pezzi di naosaici, opere ammi­
rande dei celebri fratolU Zuccato. 

A noi pare che la | | | e l e d'arie po­
trebbero provvedersi^!! siiiaili calchi, 
sibs sono vari modèlli dei maèstri an­
tichi, i quali $apevano r ^ v a r e tanto 
«ffetto con si pochi me'^zu Gli antichi^ 
agli smalti àìurscovano il marmo : a i 
calchi di Agasai e Rota fanno vedere 

per 30giormeL: 10 fino a tutto 
itobre) incontrarono tale favore 

nel pubblico che anco^^^iadeaso sono. 
...C|̂ %tinue le richìe||8. È difatiì con 
io lire soltanto si-àécede alia Mostra 
e sì entra alla sera nei Giardini Pub 
blici illuminati a lune elettrica. 
pil 9 Luglio si esegui con esitò fe­

lice, ai Giardini deU'Esposizione, la|| 
Battaglia di San Afa?'iÌNè, '̂̂ oinponi • 
mento musicale del maestro Calascio-

• • ' 

ne. La gente èra tanta, i chioschi, i 
caffè erano così affollati, che io,éianco 
ed aesatato, dovetti, alle Ì l , tornar­
mene a casa senza aver pQìtiito pren­
dere un bicchier d*acqua..T/ per Tu- ' 
nica ragione che nei caffè non c'era 
^iù un posto; Per desiderio generalév* 
domaniTCBtbbatò)la Ba^iagfìta di San 
Martino si^cipete: e dopo la; riprodu-
zipnedel componimeoto, gli spettatori 
potranno;p88S[sre felicemente altre duo 
óre di oblio siiUa Montagnola, dove ci 
sarà concerto dì Gaffa Cl^^pnt, È 
da doajenica (10 Luglio) che vi preW 
îJoDO parto lo signore artiste : Berezi 

^Wlga, primadonna, la quale canta in 
l^mighareseléSelma DepriSyin franijae 
;^|?ingle8eed in russo: SzUhar Rosai 
in ungherese e la aìgnoraP^anc/ie di 
Berlmo. 

O'è poi il ventriloquo Donner, il 
quale, malico a dirlo, à professóre tale 
da far smascellar dalle risa tutti quei 
signori'che hanno buonVIgusto di atî * 
darsenjiĵ ĵjilla sera,^ ai Giardini, dove 
la lucè elettrica ha dei chiarori dol-

mente lunari; dove le ombre sono 
proiettate seccamente sul terreno e 
fanno risaltare il biancore: dove il 
colloquio degli sposi e degHtiinnamo-
ratì viene cullato, a dir cosìjdal leg­
giero BUBurrìo delle fronde che UiSEa 
sana del inare agita misteriosamente 
e dove l'odor dello magnoUesi diffonde 
soavemente, inebbriando. f. 

ménte fresco che le signora provano 
il desiderio di appressarvi le ibàni 
i^egUlì^che si Sentono come gentil­
mente épruzzate da m pulviscolo di 
acqua, 

E Un'altra notizia per i buongustai. 
Oltre le artiste suaccennato, a pro­
posito del caffè Cftanfonf, ÌI giorno 19 
corrente potremo udire Miss Carrey, 
artista concertista .di Londra, e la si­
gnora ÌVÌ(̂ ia de Bl&yken ài ParigU 
_-..: Uscite, quindi^: dalia • vostra muso-
néria ó voi tutti che la prosa degli 
affari circonda... p i proposito : un'aU 
itra novità." : " "' ' •' '" 

vr^mo a venesm anche la pnnci-
passa* , H i % DoìgQvouhjf d'origine 
spagnuola,^^||ova del prìncipe Dolgo-̂  
roui^y di Pietroburgo, che, morendo, 

ziarie. 
Ella suona cóme di una prìnoi. 

cioè cWitìe un angelo». Dice'la Tri­
buna: 

-'_ L 

«Io non so a quanti secoli Ea^yti 
monta la nobUfl prosapia della prìnd-
pessa iliSily 'Wol^gss^^sil&yg ma Ceir-
temente le ombre degli avi hanrip do­
vuto coprirai H | ^ t o , turbalo inaspet­
tatamente nella pace eterna. » 

yénìte, adunque, tutti a Venezia: 
Venezia ha un sorriso per i giovani 
e per i vecchi^ Pir gli sposi e per 
quelle anime iti cui l'amore risplende 
come lume gentile. 

luiar VuNELLO. 
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Una grande córrente umana, si-

ÌMé a quella degli Oceani, attra­
versa ó^ni anno TAtlantico, diretta 
dalie i-ive d'Eurdpa alle rive dei-
l'iSmerica. Il vecchio- mondo rove­
scia sulle rive del nuovo tutto rec-
cesso della sua popolazione. 

Molti, la massima parte degli e-

^̂  Europa; e il grande fenomeno 
dfelr emigrazione sarà ces|aJo, ma 
nel frattempo avrà arrecalo tutti 
i suoi effetti. 

Quali saranno gli effetti per VI-
i a l i a? ,^^.. • 

: L'America defSud è,il convegno 
generale di tutta remlgraziòne la­
tina. Quella grande parte del mon­
do migliora di anno in anno. La 
schiavitù vi è abolita {Juasitnpgni 
parffj'^in/ ogni parte' la situazio­
ne fmanziaria dì tutti quegli Stati 
ha migliorato; essi haimo^ rinun­
ciato ai ripudii dei debiti, serven­
dosi del quali coprivano le ban?; 
cheròtté pubbl io è p?'lffK^ I.e 
repubbliche spagnuQ|ey,celebri una 
volta per 4a4ora rtv:oluzioaWeri>'-?! 
nìche, godono ora un^^^rso rego­
lare di vita polìtica e dPistituzioni 
Uber«l Chìlì,A la Repubblica ilÉP 
gentina hanniipi'esiUenza pub­
blica regolare che è sitniĵ ^a quella' 
della Svìzzera 11 periodo delle 

'guerre selva ggie come quella „del 
Paraguay,>j4 quel^ Sei Cĥ^̂^̂  con­
tro il Perii, sembra chiuso. ''^ 

Gli italiani cbe accorrono a quelìeii 
regioni conflntetìzìom non di ri­
tornare in Europa, ma di fissarvi 
la sede propria e della propria fa-* 
miglia córrono grave pericolo di 
essere assorbiti dalie altre nazio-

..nalità, dalle altre rtizè che vi 
j hanno un dominio più antico e 

più esteso. Conviene :ireagii:€?̂ ;có?iT̂  
tro questo assorbimento: conviene 
fare ogni sforzo per mantenere il 
carattffè nazionale alle colonie i-
tàlìstnè di^jiueila regione, Ln Stato 
(conviene c'ofifessarlo) fa quanto 
puòjini^iànta e sviluppale scuole 
italiane airestero; favorisce le nuò­
ve Camere dì commercio ^it^lìane 
sorte iti terra straniera; cérca dì 
non intralciare le,linee di naviga-

8 M 
E noto come nell'Italia irredent 

? uno del mezzi adoperali dai; pati*! 
per inanifestare il proprio sentimenf 
m&IgrBL|,p.̂ ^ le oculatissime repiiessidi^ 
dell'Austria, fosse quelle^d'adornarsi 
come simbolo, d'urta margherita. ì 
'̂̂ '•fia allora, la perseCuzioriWllé iftà 

g h e r i t e . - i ^ ^ ^ "•"-• 
OggS ci ,g||inge, a tale propositoi:^ 

Rovereto;nh avviso satira, pubblicOT 
alla macchia, che costituisce da quefft 
parti l'ilare avvenimento del gìoMo. 

Eccolo: 

. - . - . ! ' * 

N. 39., • :»AVVISO 
Considerato che il flore del pra 

denomineto Margherita dà luògo 
dimostrainioni politicbe, trovfa^§^ 

e caippr m queetO-aggio capitan 
di far estirpare ilBuddettp flore 

*trr•••giorni^15 -dallr̂ data-̂ ^̂ W^̂ ^̂ *̂ "»-̂ '̂̂ -̂ ^ 
avvisoi ^^m.... 

^' 

1: contravventori saranno pnniti ctìa^ 
multa^dtf fiorini S a fioriniv Ì0:od ini 
caso di insolvenza dà 3,8 S giorni d» 
carcere, giusta il paragrafo 93 della 
legge comunale. 

Rovereto, 25 maggio 1887; 
Ball* i. r. mpUamtò. distrettuale 

m 
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capitano TRENTINI, ra. q. 

II,'Commo-^'di- fiomaP^' 

migranti', sono poveri operai, che 
cercano un salario miglior̂ ,- Gli 1flì(^ne; indaga .npovi meim.dij^J^^bdél lavoro; 

il Comizio aei comizr contro la po­
litica africana ha votato nella seduta 
pomeridian,!,, il seguente ordine del 
giorno.;^ •^'•••'^ ^t^.w*Hì 

% Il congresso dei rappresentanti 
delle società popolala* Italia 

Che la politica interna e finanziaria 
cps titpisce un^ ĵ, p0rraanentp.^afpsa ai 
principii dì li6^J^,e di giuBtizia so 
ciale j ***"' 

Che l'alleanza délle'TiTOnze centra 
lì, la ; conciliazione col Vatica||^^^^ 
rifiuto (|L Partecipare ali! Esposiziotìe 
di Parigi 'Oiirano a sostituire alle na­
turali alleante dei popoli le coalizioni 
.dinastiche;' ••.•; ;. , ;..- -^.tàmm--' " '/ 

.Che la sventura africana è conse^ 
guinza^della forza brutale, Q negazio­
ne ulne foconda lotte della civììtS e 

'm 

^ ^ • 

-i-5' iP i -

Il Comitato dei Mille, dei Garibal­
dini, dei Veterani e dei Reduci, con­
certò nPpro^amma delle fasta par la 
ìnauguraziMé del BM ŝnuraBentfo à 

ir 22 e il 23 del mese corrente a-> 
vrà luogo la.gara del Tiro a Sogno 
promossa dtile suddette società. 

Domenica 24, continuerapiio le gare 
npyiL mattina; quindi avrà luogo la 

[stribaziono dei premi. 
Alle ore 4, tutte le rappre^entanye 

formeranno il corteo sulla riva degli 

altri sono persone animate dà am 
bizioni sfrenate da cupidìgie insar 
ziabili, che nella furia di andare 
avanti nella folla stipata del vec­
chio mondo, urtavano troppe volte 
coi gomiti, Imvavano troppe resi­
stenze. Essi vanno nel nuovo mon-
dQj^ove troveranno un po' più di 
spazio, dove recano spesso nna 
borsa sguai^nìta, ma ih compenso 
una riccbezza immensa dì sogni 
ardìtissl̂ tjal̂ v̂di speranze titaniche, 
di progetti colossali è, .plesso in-
gegn^.,,proporzionato alle speranze, 
ai sogni, ài progetti. 

Quali sono le cause principali 
che determinano la coirrente "del­
i-emigrazione? 

S e c o n d o jĵ î u o i u j • ucuuntiE^ti^iyia 
cause si devono trovare tielle follie 

Leroy- Beauliet̂ i> le 

dito coloniale,: elabora nuovi pro­
getti. Ma tutto ciò non basta.' ' 

Vi è un elemento molto utile 
alia conservazione del caratlet^e 
nazionale italiano oltre rAtlantico 
ed è'ift^periorità numei i^ j e j^ 
reraigràziojie italiana sulle altre 
delie nazioni latine. Si può calco-
ìais^j^hem inedia da ll(L^fed20 
mua, uomini partono dagli Stati 
latini verso lev contrade non eu­
ropee Q specialmente verso l'Ame­
rica del Sud- In questa cifra gli I' 
taliani entrano per oltre i tre 
quinti. Sventuratamente la mag-
gior parte dei nostri emigranti 
sono operai o contadini, per la 
massima parte analfabeti, incapaci 
a reagire contro gli irflussi del 
nuovo ambiente nel quale cercano 

lyecchiò mondo, negli arW- ( » i^ezzi di resistenza 
menti colossali che sarebbefb rìdi-
colii sé non fossero odiosi,:|̂ l^gocia-
Usmo di Stato ĉhe germoglia e si 
àjviHippa dovunque negli stretti cori-
fini del móndo l̂gUico ; nello sciupìo 
amministrativo ciie infierisce come 

Dobbiamo però ammettere che 
•in pèst i uU],Q[3Ì tempi la coscienza 
nazionale degli italiani si è fatta 
più vìva tanto in Italia che all'e­
stero. Nelle due Americhe escono 
gÌ9^nalì italiani che godono d'una 

Ràccogìièndòn'ecoifctQttrr^coffî  
popolari^d'Italia, i^^J^oma, di fronte 
al privilegio politicò ed economico àr-
mato di spada e dogma; 

Condanna questi privilegi come chiu­
sa della decadenza ignorale e della mi 
seri%:j49lla Nazione: -^W^'-" 

Reclama ]' immedito ritiro dei sol 
dati italiani da un'impresa colpevole;̂ ^ 

Invia saluti al popolo francese pre­
so' pi j^ particolarmente d^pirà dalla 
reazione europea; 

Sdegnando ormai sterilì proteste, 
chiamft gli Italiani a forti opere ad; 
dìtando lofò unico rimedio refftltiW 
rivendicagione della sovranità popola­
re tanto nei rapporti polìtici che nei 
sociali. » , 

Il Comizio, proceduto sempre col 
massimo ordina, si è sciolto fra gĵ j 
a p p la usi i4tii con vegliti 

-KK m 

•J 

Ad evitare incagli' nelVorlUnato 
andamento deirammims trazione 
del giornale^ si interessa quanti^ 
spedendo corrispondèi'tzej o inten­
dono fare ordinazioni di copie, ($ 
volere aggiungervi il relativo ini" 
porto. 

^^^ ' 



CoFPiers Veri m^^m' 
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khhhxào s^uitò, con pe^ulì^re 
attè^2Ìone,ya lottp. amministrativa 
che sitando svolgendo Mo a .qui 
nel Polesine e dobbiamo;J consta­
tarlo, -001̂  y'ìl p ì ì i ^ i ^ dolore, essa 
iion ci offre, al|neiao lino ad ora, 
quei risultati che eravamo in di-
fitto di attenderci dalle^ ValojRose 
popolazioni, ppiesane. 

Ben è véro che, per molti de-
ìjrtòòcatìcì, il combattere nelle ele-
^̂ itfdi an[|minìstrative è giudicato 
u^a .sciupìo di fòf ze, ed una in u-

Wltó;:"di fronte 'alla ^l^preletcoa. 
•% itì^Vvlgerite, che'cotfiÉWa a.fava-; 
^©••'aertl c ì tóè?«i |ent ì / i l pìjxm 

dtìlb privilegio; triaij^t^btiadel-
i^ràfterizìòriéi. in attésa del tante: 
Insite' fyromeî so allaî ^àAientò del 
^voto amministrativo,, non può,: he 
dmà priaàel» h\ « : . à « i l l a , 
coSì^^^pèòiuder^r l'àdiÈ, mercè 
utó : à « | tìtìh gî fnaé, a mandkre; 

silfio Pfovinciaie' OTaichW éìeAéh.-
^ a s t t b c t o i c ò ; ff I p l e W Wotì 

vtórà:> Me il b e n Ì f » S alteri 
m^ aìiatite là vWé stia onesta-
ménte corraggiosa, impedire iì̂ nitìòĵ  
che If^^màggiòrahze strapotenti, 

onerano per fatalità di cose. 
Ben, altrimentii^ nella Provìncia 

dî  Rbvìg ;̂- imém còfat>8ftSrsi i 
moderati- trasfdi-misti: Esfeì; CUI 

a Provincia, cHI^iii obbedienti 
a De^retìs che::tìl%«l^^BSi ^^'^^^ 
fonò il famoso, manifesto con cui 
sJL? presentava a^Welett^^^ 

lilsìhe litìa lista cbe^i 'à il più 
(ìbrido pastìccio che mentb umajaa, 
potesse concepire.! 

: Vinsero, è yerói la libertà, l'o* 
neàtàr, là lealtà; ma quanto: mano 
ardMj sarebbe stata la vittoria se 
la democrazia polesanà avesse 
avufo una qualche ìniluèpza nelle 
amministrazioni dei Comuni e della 
provincia ! 

ò gli eMlibrì democratici del 
Distrétto di àdfla si. persuade-
ranno delle verità che abbiatno e-
sposte, il nome^ileir avv, ,Arcana 
ĝ lî ' Gaetano, cWò pèV ;faBti titoli 

:^i-Poleèìné, uscirà di còtto d'ótìî è-
;jrflfea vsntiiî a Iriòtifiante- dtall'tìg^, 
ed i suoi nemici che siòno anelici 

: néhiicj del .progrèsso, i*lmàì'ffli^o 
*'tna Volta ancorr dìMIfiài è scòî  
nati. * 

S«c|l©.,:-^: Esaurite le. votazioni 
in tiiljyy CqmuniJl^i: Mdlfl^pQ^to rif 
suHò, Glie f 1^1 eletto consigliere prq-
"vìncìale ildóttor Gio. Buttai Cavar, 
rfinì c'dH voff'^lK L'avversario mie/, 
gnére SHrtori éonéiglìèi'é é' deputfM 
provinciale cessante riportala solt^àHo 
225 voti.> I aoàtri salati àU'amioo. 

Wjsa^;sBl«i -^ Merdole'di 20 ctfrr. 
aaile ore 1: pom. in poi avranno luo-
g$, nelia scuola gaperiore di comcoer-
•cip, |api>bb|ich9.lozioni dei candidali 
.ai-.concorso per la cattedr» di-EfìOQa-» 
i'Ì.i|i.'.P:OÌitica,e .^Ifttiatica, vacante pres­
so la scuòla. 

L"J 
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pi'esa dlmeii'tijillgpnti a sud van­
taggio 0 vidtorga;:e ciò pìpagna ^1 
contratto con fmprasartn .ogni caso 
di di/Tsronsra si;-ausndr il WWetlto 
dóUa liqùìijflìone, salvifeil. c«ao dì !à-
vqri nuòvi j |dfnàt i dar MuDfeìRÌj>j,ftfl 
che d e ^ : seguirò ù legga deitàvori 
pàb1icÌ.^on cditìpronde^ alchne qu 
stionì tecbiche nei riguardi doliefWlFe 
per la roìsura, e conseguenti modi^f 
compensi all'irapresa . Qoma^ajpoi 
clip Ì*imprtìsa non campié i lavtìri ss 
STOf durante il 1866? e come non a! 
consegnarono i lavori pel Ì8S7 còme 
erc:<>bbligW|LMùrilcìpìot - Quanto 
silfi Hquidagtone noci sa compretidemP' 
le cifre; la tn^ns&sioac rigu^irderebbe^ 
u^^comoGflSo ffi^r^er le cifre in 
pJBtì'cti&tono ormai liquidi; ciò sa­
rebbe un preiQìo a un* impresa cMea 
non lo merita. Prevede i germi ,di 
tmóifì litigi?-tì^credW^pIù giovevofe a' 
sbìn^o di leggo p^gWrràlfM^r&^ ÌV 
AO P^\ pe^Jiberarsì da, essa;; agi 
giungondo'sòl.tanto che . j j j l rflstb.si., 
proceda' »• hcUaZioiìfl privata anzrchè 
ptìr appalto, ^ ove r'mE(ggiori ribassi 
li ò|ffò'ao gli ìmpresa'^i peggiofj J, 
tantilaVóri, come quello - al Pafazzo . 
dèi parr3f6sr io dimpstra,o,o. Sare^be^ 
uh sti^rifizio approsstmatVvo dallo t ire 
21,000 airo t . BlfiÓÓ, A parte la qim^ 
stiorie delie ^létN^ ci sarà setfl^ir^ uJi': 
^J^a^gg'^; tanto più' che ^avan'tì^^||t;; 
biamo seaipre io spettro della Giuntai 

. ' • * . 
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presa neiie ujnme eiezioni 
^»litìchervogi#tìT*ff%lr:^W;tSr^ 

m. rtfiìò arhminiS'IfliW, d'ove ,:ij,pà%' 
" ' tito/defeocrfftco, per la'-fìngiusti-

2ià della legge elettorale ammini­
strativa nen può spiegare che ufìa 
menoma parte' deìlf" :sue forze; &^ 
^€%'d!industre abilita; che è folrtìte 
dote preci'pu^j ad uno ad' liho cer­
cano espellere' i buonî l̂effi&riti 
radicali, sostitUfeMtìVii naturalmén-
t^j '^^i della loro camarilla; 
: Cesi tutta ìa : guerra' in quéfW^ 

momèMàf i^ éotièentttitio sópti' 
rawodàtóAfcangeli Gaetano, ohdd'̂  
e s c l u d e r dtteorvsigììo' Proviri-
""'''"le. " ' • " . • - • -• ""'"*̂ ^K 

i che è,; rediMavv.-Arcangeli ? 
É facile indovinarlo: egli, nelle elò-
z M generali polìtiche, féSele lilla 
a^Rbahdìe1:a, : combatte p^V trtorifo 
deicandidàti^radidalì. Ebbene;' fuò­
ri rArcangelì dal Gon ì̂̂ lio P^ó-
vinciaie, fuò'ri' da quel consesso do­
vê  é|rsi^ae:^eF^i¥èlabm,'é^;3bve 
coi's'udeìifitb' iiigégho, con la sua, 
facile parola, colla sua temperanza 
propitgù^j senfpse' sèriamente ed 
efficacemente gli interessi piti vitali 
Iella Provincia e del Basso PolO' 

A questo indecente oètracismo? 
"noj non, possono^^prestarsi né ide-
mocratìci coĥ : ì*asÌ:ensione che sa­
rebbe in quesfeo momento tina_vé­
ra-colpa, né' quegli stéssi > Òrilsti 
lib^rali^eai : hdft pii^ tltócòife di te-, 
xier bordone a .certi messeri di cui, 
sé 'spogiìàtìtjffllà dorata livrea, non 
varrebbe ff^penà d'occuparsi. . : 

,Écco p'erch'̂  noi confidiamo che, 
"^e;'prossime: /votazioni, il^-pàr-

tito democratico del Polesine, me­
more che i Còrìsìglì̂ '̂̂ eSrnaitali- e 
Provinciali sÒtó^ircfSvè"di volta 
déììò'Stató tatito che Alberto Ma­
rioli indicava comejo prime trìn-
cdé̂  da Conquistarsi ' ónde aélTSfl-
ràfe là defSmtiVa^mrla della de-

ÈaUadego cifre amBia^pjogaKionì 
SUI modi con cui, assumendo rufucio, 
Iro.v^.Mpendonza. Dimostra come an*,. 
^ d ^ r o n f l e / i i ^ ^ i v a pefr J a non CflUnl 
segua,dei, lî vori. peJ 1887. , ., 
\ ^^ri32ertri domanda spiegazioni,sulle . 
liquidazioni; fa,ji;ajri'onti siil contratto 
e 8«|̂ i§,s8tjem)iy8Ì, iavorf :al Cimitero, 

Cimitelo Vi trovo.una pietra infenors 
•e che anche la muratura era unrsem 
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mocrazia, scuoterà di dosSo4(apàr.̂  
tia,;,p, raccogliendo , inguanto di 
sfida che , imprudènttraente glî  
hanno lanciato i moderato-trasfor­
misti, i'partigianf delle avvenfufe 
afVìcanej i fautori di Depretis; farà 
loro corri J)r end ere che 'és'sò'*'"tìòh 
pièga'Wvanti ài milioni, non slm-
paura, det!y prepot|8ziè dì lanzi-.. 
clienechi princìpescHìi non si lascia 
iffiviare da Don Basilii; dì una 0 
di altra religione. y^^pi^ 

E affinchè la democrazia polé-
sana sì persuada dell'importanza 
dì: una vittoria nel Cffipo • amml^ 
nistrativo, essa non ha che a ti-
cardare l'ultima b à U ^ à elè t̂fP^ 
rfit politìcaj in-cuì'ln^f9e schie­
rati cohtro, assièrrie ai clericali, 
a|lì alfaris'ti, ài rinnegati def*pàr* 
UtoAibei-aìo, quaftt i t t l i Sindaci 

nata aer 18 luglio]. ..TT amo XQ ora 
d.25 pom. quando si fa rapnelìo no» 
minate e i consiglien rispóndono nti-

Il prosindaco dice comeftd analoga 
proposta dell'Università, siasi dichU-
rato propenso alla costituzióne di uà 
Oonsorzioi purché qsieato siali*-%lstì*. 

Siallargti^^Lpwra la; Via dal,Gallo 
ai'Prato dellaTaìle e si fegòierà la 
risvolta aT Ponte Moìia. . . . 
^ Si''cóstìtàtre)>bé^AÌtf:ìàzzarBtto. : ^ 

Àìl% 9'ptìày'éti-aordinarie si pî ovvó-
derà mediante uh preàtittì. 

intanilo occorre regolare ìê  vertenze 
peiiiii/Olniìteroi ì 

• " . - " • » . - ^ • " 

L*asBessoré GaVèlli legge sovra il 
Cimitero. Le spese sarebbero^ iiiî g-
943,546:42 qoa,cui;Si doveebbero com­
pierà le. opere, coma dà precedqatr, 
deiiberazipns consigliarì. Invero quasi, 
mai in opera monumentate si sta in 
carréègìÀta^ir^q^t^i' tófii' sì mé'ttqnfo 
1iuW*»opere itó*èàrìó'6i tutti tr̂ p̂ vano 
aggiunte da'farsi; cpai per Padova ó' 
suo Cimitero. ; 
.: Aggiungansi i, difetti ordinari d'ap-. 
pftìtì. Noi Ia|faeemmo il-contrafto îpl-
ì* impresa Finzì: col -ribaseo del 7,75 

per ciascun anno le apese, (upggonsi, 
ì patti principaU déP&ritràtto fàltò 

^iiàU'impNsa còli* asHeésòr^^ffo&^ài^ii|-
Jijduri) Né' originò qùestiofte per la' 
pietra,'teUa Giiinta accattava perciò-
coU'ìmpres'a una transazione, chtì fu 
eliminata nell'SS per trangazionìi ma 
non se ne elìmìif̂ aroi|ifflJjQovtfftti!̂ ^RÌ|W 
gan^l^ljtre div&K,g|nza insorte; spiega^ 
le spese necessarie fatte e da f^rsi, e 
ncprda gi.^smprevisti eventuali, ê  le 
diffòrdtìW-fntÒrte. Enùmerà7^4lé apesei 
àamWàtbiijft^^il coati:iy|étì e l'èffet^ 
tivo. Mos'trà'xftìoiédaveài traaisìgere cól-
l'impresa Finzi per li;^52.05Ì.6p.: 

La lunghissima dotta relazionò en­
trante in tutti i minimi dettagli fliii* 
sc« AOl ^propdfla la,S!p4§a, complessiva; 
ti^ù\ U Ì,322,^$.ft4, sna di 11,400,000, 
anche per, alc^r>ì lavori di riordinò. 
(Lâ  lettura duià óltre tre quaHì d*'orà.) 

Il^dgretuHo BàS^\^%^^òn dtìQ'uw^ 
ircentì'ìf6iypi;ó relativo proijoste di 
transazione coll'imp^'esa'Firiitfi. ' 

: Ii*!aààesspre' Qabelli fa le anàloghe' 
proposte definitive. . 

11 prosindaco Bal\ìaàego apre la ré-
tftiva discussione. 

piìcecosfruzione Vfì6t^t&,t)opo Vanno 
scorso sìaniofirrimH alVmnopr^fnté; 
^^^arichV^iìofà trovò che la pietra non: 
andava bene, ed era una pietra com-
f^em'àVé'BùmQùìc^M]ò stèsso Gabelli. 

I r S 
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aampre di fronto ad oven-

*!*>?» J tLp^evi |^ rarb i t ra to .Propon^^ 
ìigbItìgHmento'la! contratto (conie dfsle' 
EoraaninJ-^P 
' CavaÌ^S^é(?rl*6rlgine dllViftìbari 

dipese dal prefetto d'allora . |h | , volltì 
l*appalto anz!chè\ H sistenlS voltilo 
dalla Giunta. Informatevi deU*1mpra-
SaFittEÌjiMSd 11 Genio Givile di Pa-
dovB̂  in k t t i H suoi lavori. Dalle fm-

tese figli esige lealtà e (^neati..-Bi^ 
tende le pietre xssate al Palazzo del" 

Debita e al Museo..-* Paghiamo pul̂ a 
il 10 p. GjO per laf aorveglìànzaìiTiBl 
non tìbbiarao dirìtio i lavori èieM? 
fatti;rnoTma':3ei •capUoìuti? •^•^vi'' 
OimJf,ero di Padova dove essore; fatto 
come Padova lo esige, e come il suo 
decoro lo impone. 
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; GaZ^dHi.'SÌrimettano Je cos^^Uoro 
ipunto. "̂ 1:̂ 80110, sì :Ìàvoìt̂ i commeK^ii 
= ed anch^ ai disotto rial meno pagfttì» 
\ Cmamt^y(im\é'ì, mmMm*' 
\ Gabeltii^ìì coitoi Del resto non si 
:po8so«o dire malfattii-ES^.pllrMa com-' 
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*mefctali non si trova, no, nei capito­
lati ma ìndica certi lavdfi che altri­
menti non si spiegftft^^ ! ; 

G'^è poi una sentenza dall'appello di. 
,Roma che riconosee a!U .impresa il:. 
diritto di esaminare e far liqaidaref* 
gli erirprì © la conosce perchè: fu lovs 
stesso '̂rizss^rjni : t̂  notarla àn-.^nfe 
"̂ causa. ,, '/^ ...... . . ,—, ; ;: -, •; 
? ÌNQU c'è poi criterio che dftl titolo 

î ì4.̂ Mrìbasso d*ast^rsi.possa deaume'ra 
|a'bontà,di'u!j s ^ tMto< ^•^^•,i. 
W iF.^M^aa^Ao^ani piar parlare dei> 
danni. .̂ êXl attnuUajn^nto 

Levasi "la.sadula a-

Provvoluwnti iman 
r s i e d i boìlóiregl 

sti;^pitfciétà cooperative! - tìajiìo suS 
.ceréall.:^^^. 
| S , A g i a t o -^ La peronospora-
pompa Garplla àjfotizfé del campi 
; . v t e — li rimedio-. Saredo Pa 

H t e ^ r o p o s t a - U Pompa Garoll» 
a carrétto, 

Direzione -—, Cenni, bibliografliGi. 
Di prossinia pubffilazioné. 

j :;^pigoUtarè^^otizìe:V|;^^. : 

VA'. 

'/.ET Siti 
oontudi'rui di Baone, daponeva una pén-
't^ly contonsnte acqiva boUeriì^: nel 
metzò della ctìoìna^ffi questo msntfè 
la sua figlia #QciliOT"ì; tre anni itM^' 
voìtentainente cadeva sulla pentola 

t-^lportandp cofti.:.fo,pti: scottafeure- eh® 
, cessava di vivere dopo duo giorni. 
ij"- Cì^si^ira'vwèilsBlolie. -i':"'^tlnott9. 
ì ai Óarmìni' yBftA'èdtchfarétn ih con-
traH'eftzioné* Wn caffattieriWerchè te-
neva giochi di ciut^lfuori d'orario. 

'.^^^garfw 4*aaas,«B'«sltìgSo; — Sta-
naane alle ore 6 in Via Sunta Gatto 

4* 
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rina venne rubalo un orologio d'ar-
genlj^, d e l y ^ W m iìM Henti, cha 
stava, ftiiBBSitn -un cotdonfiinp al 
muto di un tuìtììlo. Si soapottano ats-
(tori del torto due ragusKi che, pas­
sando di là, l*avrel?bèro avvinghiato 
cq 11,01%^ • . É - * .̂qrU:ii:tdì espprtattì. 

1 ' 
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Ga&e(£t si associai pel* ta verità, 
al M^aeatrìj.sì fanno lavori in par't'a 
commerciale, 0 anche meno, e Vita-
présa vi; ht̂  torlo; ;però -Mtanerli più̂  
che commerciali è ben difficiis. -

SpÌQga,,̂ n ,̂,r ĵ sppsta'̂ aì Komanin ?coine 
le precQ'dentitransazmpitrigtitófdavano -
quello ;ph6 entrava allora in questio­
ne Etr Trji^unale, e noe aitilo', .legge 
gli arlicoU delia, transazione' òhe le , 
comprovano. f^u'^: 

L* impresa poi nelle ^ue^ questióìji 
si jbàsà sovra un sÌRg<)ìnnr|JGp|p,!n?;n : 
surc'omplesso; di qtiì la lite, a parte^t 
la ragiona. , • u^.v^.<.-.v ^ 'r'='' 

Dice essere un arbitrio n,riportare 
i p^^àtòehtr.a! a^omentp della Hquî  
dasŜ pnW ::• , . , ' 

Quanto al progetto dì liberarsidel-
riónprésa Finzi con un* aliquptia, dice 
chenessiin sistema, nemmeno q.uèlm 
deU|: liqiiìdàzipne,, p'nò %alvar4^ft: al-
trji-imprese Fiazì. •Qtmnt^ voUe la 
Impresa sa che perdeva da un.avvo­
cato.... per consigli. 
•'^Stop^ato^ no, no. Non saranno o-
neà̂ feĥ  ":; 

Ga6eUiS*l^'n Sarà qiiésta là forma 
: in'òfhi modo or 
lire ; e pbTìilfWpo contrattato è quello 
del Cimitero, nan quelle» appaltato. 
Non ai troverebbe, adunque,, ^fCtli^i 
vantaggio- pecuniario. '' ' 
• Ricorda poi il peccato originale per 
questo Oiraitero'j il lavoro fu preven-, 
tlvlfò^ in' circa ll^^^eOPOtf; crescen^ 
do le spéstì, crescono ie^difaccjUavMi 
aognerebbe ipipogtìtti risporidéBsiii^p^ 
alla. rj^Jj^; di qui: ilbisogno diVegF*' 
lar̂ e, S'óinp/a, nei lavori pubblici ^S 
prèsantVno progetti che poscia costa-
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Bommnfi Jacur iti un vero iUa e 
Mibis difende dapprima l*opeira pro­
pria quale as8,es8ore,B dice/iwi/y chQ 
rattui^lp impresa D înzì non ha altro si­
stema' sénonchè quello di entrai'^ in 
l i t lco l (JS%iune. D icà/còma questa 
impresa tàciiia^WI-padagiii é insiste 

'ove perde. Se ropèrft'fosse stata fatta 
a bilaìJCio transeat: invece rappàltó 
è un contratto coniplesso a./()ì'/aif, e 
proQurft dimoHrartWln dettagli; l*im-

Fnszenn: ormai si sa che l'oper^, ; 

sponde al concetto'ideule e murale 1 
che; motivo le nostre deliberazsoni. ^ 
(DtVag'a in etèrne ai^uisÌ':^iohi,dì 11̂ ^̂  
gè ^ batlifesìmrm'R fatiti d'£it*èómént̂ ^ 
Ailfi),^gn:chiude fifiifrtùciantì^i ttìtté^ la, 
opposizioni pQSsibil^.airiciiprjìsa Finzi. 
Ma già fino dàiì*ottobro sdrfCinterrotti 
i lavori senza che siasi chiamato a 
proseguitili..,ffa^Ua I;ftPWe.. tr̂ ^^^^^ 
2Si0nò non chiùd^j'à'?il*T6mpio di Gia­
no per 1* impresa Finzi.. Pada della 
^ospèn'siva, per'gli stàdi, irta non fa 
pi-oposta concreta; 

i?i<à crede nousiavi bisogno di etii' 
ipensi^a.. li) co|i,|ratto dell' Impresa de­
ve esisere originariamente buono; in 
ogni modo siamo, al doppio .del. pre-
veniivhto ^ un 10,,;B..:0iQ;snl ì a y « ^ 
ai progettièti, J 3 | j ^ é J ^ R 
lìolzner doveva aTrerlo Compreso nel 
suo progetto. LMmprésa'vòiià'èemprfa 
tbnersì uiift mezà'nèerva. Sikln'ó di 
ffoliteaì tmQvH 

• %''jl^em.ll lai i»fòsatftggl0» ~S,ts-: 
gngtì;ej alle ore/2 22* p^royeniantp da 

^Ìen,a\.0^;)B,ol9gna .passava;ìa Regina 
'Wireita a Vènazia^ Trovavansi alla sta-
^ìóft^ ferroviaria ad p^?equìarlail Oon-
sigUere delegato, ìl Capitano, dei Ca-
TabinieYi e l'Ispettore di ^?^S\'' ' 
:'mì& ove r^^murùeritW'-Kìla' lìnee 
'dì Miìllo passava puro alla rìòétrl 
JStazion é̂* F^erro^Sria n ^riri(t?jife di 
Kapoli direttb:4imi!ime'nte à Venezia'̂ .: 

ì^iitSuogi® f?fii.éSo. - - Ua,:dplóro^O; 
fatto aucoesas iersera in Via S'. Tom& 
maso. 

Il signor Èurgi S^^nnellatOj d'Ianni 
73; già̂  còtisfg1i»^^i Tribunale ed 

postò e diriótaVa 'aU*ultimo ép̂ ê flTi 
t^fflflhza a- ma'nia 'rtì%ìosa;' doveva^ 
èssere oggi traspor^i^^ìit ManiCOÉxiió, 
di Ferrara ed intanto veniva serva* 
gUatp^ d.a",o*i^^*>^*^tonlo:Fa\'aròtto, cut 
Btodê  del 'noŝ fe.«^#3pital€f̂ fepÌie3 stai?a^ 
iteguRrdlftUlta.;porta,M O r' 
? Erano l^^ | i2 i quando entrava in 
istanza: la, mògiioo ne usciva setr^a 
accorgersi di nulla; entrava subitd' 
dopo ti Fàvarétto e allora lo Zanel> 

^^ato fuggiva: con in: mano un rasoio: 
quasi vĉ l.en4o ail'arrare la mogUe. Il ^ 
FavàreÌto:gU.Cu.'pérò addosso, 0, con,: 
arave fatica riusciva a disar^nario non/ 
senza •glafe'^proprjo pencolo, ^w^^f;. 

,t*jnfeiice erasi prima ferito g p 
vem^ente afl|,tJo!ti Qi sajnguinava tfa 
oghV^arie. Sènza il, pronto avveduta 
intervenìo dello, Favaretto non si sa 
che cosa sarebbe successo, tifi Zanel;' 
iajp venìj^r tr«8pòrta:to air Ospitale.a 
curato; poscia racchiuso; fra i pazzi.w 

.invitati tuttiM4M®l̂ ^P9.i effettivi che: 
'̂fossero disposti-di^lcàrst a Venezia" 
per assistere alla? iAau'gurazipiie del 

; mòbumento ai generale Garibaldi, clî d' 
^ avrà luogo il 24 ioorrente; di inscH-

vetsl alla residenza dell' Associazione 
non più tardi del giorno 20 p.^v.* / 

Mi»là«*tfi>'^^Ì proprio saggioiHÌìfedai: 
, i*anno:ao^bambìni dol Giurdsno à^t 
fanzia in t i à S= Matteo, nel giò^riò 

; ^ 0 ; ^ Ì , ajtf orepOdiS pom. precihéì 
' i n daso^''àitpi0ggia il saggio verrà 
• diferìto al giorno, successivo. 

. 'fflro a ®«gBj«.: -^ Si avvertano­
gli inserittirnetl^ Società cha nei 

'giorni di mei'còìadì è venerdì della 
corrente se'ttimaria avranno'Vóog'o^e -

isercìtazicni di tiro libero al- poligèn'ó 
di Port^tPartello dalle ortì 5̂  alle óre* >' 

:7 e IfS pom.;ré!à anchai^per, colorò 
] che intèndessero concorrere alltì'gara 
' che avMàfdaogo inV:Vene^ia' if'gidrho" 
' 1̂3 corrente' peri il'inaugurazionQ dSl̂  
I^gji'ùniÉintò a Giuseppe GaribaldJ.^^* 

-••'"'il f & a é i i l g l i « è ^ é ^ ^ ' ^ •Ecco i r 
sommario delle matèrie oontenwfca 
neU^qìlimp fascicolo di quest'ottimo' 

>I t̂ìrÌodico agraH" : 
Direziono -^ .Frumento Noè^ 

, tf^ i produttori di uve danta^olà in 
i'ConegUang. : ;; ? /.; : ' 
'" • R,..CaneHrim'5/--^i ;Uno 6guixrdof;a|ì#É 
'traverso ai:raiwft,.iiMgi^^ -̂  

A..?JCeller -^ h& peronQSpora v i r i -
^medi a bsise .di. lama r Tirnarì. 

ammaostfati allaiiJparoiH ^-'èssi ;s 
IrlramantelWllisaimi^ dbefAi ideila 

rl̂ ìaK&i»^ P!u45g;̂ r̂«/-*-̂ '-'dnO' spettacòloi ' 
monétré fatqwM| di'̂ iélfberai Peccato 
che il tempo rnoòstante^abblaHVàUé^;. 
nàto oìdltrf'pa'rtò del pubblico di as;; 
siatera alla rapprQSèntastìone.f 

Per la^ifiriiiia-voltafeil Big. EuegQr 
ci presentò in ìiBertàiilmettG etatlorilr 

;am-̂ '-
miraziona del pabblieof ;RiprèB6nt5 p'dŜ ' 
i Èi(oi iori^ uUimath^viWdb) ^gì0rnb|j 
addimostrandosi così a'hc'oi'a ià'nR-VoUÉ*̂  
Un^^:tVfllontigRÌmQ>^inmoeètri\tore.: É*tìĴ  
cònlibuameute apj5lfeudìtô J 

Mad.ila Olga è sempré^ -̂̂ ueU' iatr*3* 
pida^'e. s'icura cavulierizzaj cui il pa-
blico tributa ogni sera i plu^Vlvl. a»-
p i a n s i ; ' ; . . - l^^' : : • - • • ; : ' i . - - ' i - ;,:; 

^Bravissime le applaudite mad.ne 

,Ql,v altri, tutti artisti provetti, sono 
degni d'ogni elogio. -..̂  .-.^[j •: , , 

Accorrano 1 adunque tutti al circo 
in Prat̂ p; della Valle ad assìstertf/aMo 
rappresentazioni .dij quosta Viiltó? ^ 
compagnia che ha tante novità,-l'^i^iìr 
o}t?e,;aodì^ei^|Ìr8i,;;t!^j?erannò un po', , 

refrigerio in^ mezzo .a quest'afa «ha 

to palzavara r|nj6hnef'Buila pubblica 
strada sotte chiavi', eia depose presso.* • 
ruf(ìcit)-di>i?;^.'S. ^̂ v:. ,y.'<i---y^ 

g*eir (|ìue@^iiaii -^i Uno dei soUti 

^ -Cer ta Kovigsti P'-iolinaV abftìi^te 
:m^ Via S: Giovanni" V^KHt'dórèibàta^ 

di uni^tolrfità^ d'Òi*o del ' vHlòH '^^'^ 
t . r i l |5 da tin infeid^È*^ %or quàiè W2V-
Veva. passata assiemo la a e r a . ' - - • 

¥ 

gramfit̂ àW d'ai ^concertò^ cbòV d a r à ' t i I 
Banda "ÒivnotJnionedbmàni in' pìa^^ * 
zavUfiìtà ^d'Italia t̂l̂ î̂ fŝ :̂ 8 IjS ptìm, 
l.^Polka; BédiMj '- >•' / ^.é^.._ " '"' 
2 Sinfonia D> l̂linianà, Donizettlfw • 
3. GàVaiìna, Dwe.Foscan, Verdi/ ^ ' 
4.'Vart2, /)^?o?IffValdteofói; ' ./'• 
5 E*ól, èémmt^^&m^om^<sVQm^ 
6- Marcia,'Ni^'Nr^ 

coutratÒ.^SuÀrriva ^t^^à^$^:.Mm 
ami^P^i^entre guarda 1 acqua con a-
rH'pré^ceupatft. .,:"^. .: .^^ 

làv 
Che viioi, non sono:tran 

Vicino-
0 ve T scato nèll acqua e 

" -"Qhe"'? " È V W ^ ^ ? V ^ : 
^ ^ 4 r à c ì r c ^ u A ^ p : 

: capii-ài... cò'mineio > ' è W ^ 1 
\ or 

• • : l ì 

• • ^ • i : ^ ^ ^ 

E'i-iriiiìiìjj 

( i i >U>'J 

• •"••'', i' ";" •• é è È i t a n t i ' L . 

Finèi corrente i . * . . » 
Fine ptbs^ìmo. - . . . * 
Genove ^'i^^P-. •• /.'•. »̂  
BilnGo Nota* . . . . . . » 

Banche NM2ì'tìnàU. . V » 
Panca Naz. Tosci^na. » 
predito &^obilitU'3/:'- \^.f^ 
òoàtE'uy.ioni' Yéììfìttì .-'f'I*-
Bartoh© Venate'. . . . » 
CoioniflciòrVéneziano. » 
pcedito • Veneto' ̂ te^^ l̂fc-; 
tramvìa Padoirano;., ^^ 
Guidovia •* * : . . ^ . t'*: 

ì 
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Il .Qcvrnizio dei OOTIzì in Roma 

pagina/ riuscì ordinatissimo e so-

l:Iiano; ^ . 1 rappresentati^ 
^874 sodalizi; in complesso-poi 

^ .̂  

' t®^ÌL 
- I i . > V - J H * 

é̂  . ' 

S 3 1 4 
1 ^ 

- -^? ; / i 
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Metri lf|M"̂ "̂ S*liÌPSl̂ ^̂ ^̂  

va. 

lunque e\À e razza:'— al trotto — uttaccati a solo (ffìkyjjr* Distanza 
WS su cinque — Sa d ( ? D # T p n t o Haat la coltii'non fosse a n ' c ò r a d l ^ ^ ^ t t ^ par-

tirM0nolW's«st0^%)biil tmiev cft̂ ^̂ ^̂  E, ̂ 00 Wrót-e o (jàprg^^^ 
Ai vincitore-L: 350[^ rr̂ fMì8fî Q<*]rtdo L. 500 più li.. 50ip:5du!!Q"Et«ltÌìfg M^m terào J^.;6<B d%tì̂  Watì^tbéató^ 
^^Ue Eatrature, verifìcaudosì, à\ vincitore — Deposito csuaioriale L. W per ogni cavaUp ^j^Sei cavalli ia partenaa 

privata: 
^^-B^esiedeva^^sta ê Maffii. 

il prof. OraziQ^l^ennesì si di-
-tìWarò contrarirl ntvrmdelie tr(i(5v 
Jipe dàirA.fric;a;\ certo Mtìggib p̂ roé 
clamò raaaìentapaentO/.deila bor-

'L 'ordinò dèi giorno m votato ad 
unanimità. 

Balgaria, ed aumentare U cònltili0l| 
TO'i:d1vfìrai paptilì :titilgafl. •' - '̂ ^ 

Xt^Daiiy N6Vy.».iia da Pietr«fe 
! cìrcoli polìtici tassi t è i ^ 9 b @ 1» 
Eoggenza proclami l'indìpemfenza M i » 

aria, se Ooburgo ricasà di aàd 

ìq ©»odi" i^ lS . . r - Ì lcor r i spondent i^ 

cbò !e sfere ufficVali austriaca© aarab*; 
ero abbastanza fredde riguarda eì!s 

Candidatura di Gob^igi* Si temiareb:^^ 
s;,be..,oha eglig|^|;0lgà versoJa.-Russia-;,; 
' ' Sesondo irèòrHspond«nt6 da^^^iijftft. 
del «• Daily^:,^ronic!e ^ le proìSollNà 
a favore^#^o^rf3:ó sono assai au-

"i^èltali ; Salvo la Eustra,tn^e !e P»-
Jenze,j.ro|,abiIm0nieanche1aTraQg^ 

approderanno la éieiUne a\ itiU 

m 
• 1 

: -

- " : ' 

1. Eazsa MariabaU (Francoforte SjM) 
Cav. Luigi Magnimi da Bologna 

fSocìbtàBucefito d'Italia (Vlearva^ 

i¥ 
modificati \ prenoi 

« rfSi-BS^iaof. a.-^merÌGM'« 
^KoIàoSf s. g. ruBso. . . . 

a«lia«Sfas, f. s, americana . ., 
4. Razza Mttri%KaU (Fcancoforts SiM^L^^^ifil^ì^ C f- b. americana .' 
5. Società pWcef̂ l̂o d'Italia (Vienna) V 'mw»l»er s. b. americano . . 
6. Cav. Giorgio FossrdaLFironze.-^ '̂n-^-.-^f^sfvIrasSr.^jrg.^.^uilo'..f^^ ^-Ì^ÌW^^^ 

^••.à 

0Ìiib^H#bf 
Giubba iiera 
GiibbàrosÈ 

di^Mlà;: pubbììòa; projjàbilmèfìtè 
ajjphe perciò fu mantenuto Jgal-
tSiato l'ordine. SI" : ' ' 

n - I 

celeste a stelle bianthè. 
berretto nero. s«a M e b i a n ^ b i a mm 

Glu'bba 0 bejf riMeGlQ s'otelle^bianclie. 
mbba rossa a bone bian. - berr. rosso. 

'Gmbbw;blaa' •^.be^nodto bian^oi €^ Cav. Giorgio Fo3si'fdat.F|ronze,-> '̂n -...•If,sfv*»s?'':''?frg- .̂'̂ aiio '.f^'iiisiiH? .,:!UrUd„'G:ìabbw;blaa' -^.be^nosto bianm" tol"'^ 
;fÌj*Razza Mariahali (F'rancrafte SjM). Tatt e j a r s i a «Sis-I f.-a, oiaepicaaa^ì r̂.-Giubba e barr. cel̂ t%jy f̂e9Ue,bia'|[̂ cfe^o. 
HfEazza Mariaball (Fcancofono SjM). i l ^ l ^ à a l a n a s a n (^^b. amairica|o J ^ / ^Giubba^berCvColos^psI^Ua biàncbe 

u r u ^ V i - i j • • -

< 

M 

ESUISg 1 9 , 

el) 
fa 8 20 ani. 

ISE 61gt. secDada còm. .wr'-M'-
^ ' • 

-Ar vincitore L. 500 — k\ secondo L. 300 -
.citofQ «- Qaat t rbcaval l j^ t partenza o^mg 

. - - - • • ' • • • . . • • • • :• • - J f ; : t 

1. Bar. Alberto Roggieri da GénovM 

::3:"Sd(iiótà-Antenore da F a d o v ^ ' . . 
4r. Society àlàénv(Asti) .. . ; . ^ . • 
-5.̂  Pòlic^Fpd Hi^fgmnt da To -̂Mo ^V'-'. 
.^. LuigWWttìSGhi'da Faenza-'^^v • 

j . 8ÓO por oavaUyscrW nel PP6mìo,^.ado.v«-.escluso il vìiieìtore - ^ a j Ifòllto — attae 
m-mK ^Wà^ìA^ ^ ^ n a ? y f r f r < ) # « intrat ì i^aft . 40 correre o pagare:^ 

Al terzo le entrature fino a L . 160 — i t # più/Ventìcandòsi, al viti 
<^ 

# ^ . . 

• • i ^ i i ^ 

e !i b 
SÉ. 

%\ ; * 
Y • 

s i b i l l a f. g". 

'tìm'tWt stor. 

l # | * a ^ i sf nW%0antóoflW(FrancHBtU). 
10 c. b. . 

p ' . #SI. 

, - ; ' . ' ' v • « 

UitìUbit bWu -^^ berretto bianco^ bleu, 
.jQiubba 0 barr. blaii- maiìisbs biauohs-^, 

iubba;,mMra'JLa,r berr. rosso marrone.:; 
uberr.rosso-Dleu. 

OÌl^6alì2 . f f i ;aa ,«a, i - -seconttai 
% 

,'f> 
.^M 

I • f i • 

. ' . . ' . - -

;pìMbVi:ós.-
Gitìbbà cremici"-, béiifèttó bìahbo: 

^GìubW''tìletf'^'6o^rltt;o'biàn^o^ì^ 

quarta corsa -

Wex ministro Genaìa minaccia 
runa; pUbbUcaziqqesGandateaa. Dirà 
che lê  promesse di nuove ferrovie 
vfiilon'p cpnd^or4ate in Consiglio dei 
Ministri cQnMaglìani e Pepretis. 

'•'ftt̂ fiontinùarido- a,, sussistere lo; 

dkgUa a comatidante.deimto "™ 
d'Africa, riparlasi dèi gen. Mi|||,v 
<: = Si 'Msl^p cfìe Re Umberto 
scrisse atiPatriarcà di Venezia il 

Il corrifipondsiitsfr 
del ^Times» da CoHtantinopoìi emat­
ta IVopinibné cbs la Oònvènzipne^ es-
Bendo resiììnta, nessuna è ^ ^ K i o s ^ 

'"I)Wp1Ì!^^rsi aU .̂cetì̂ ^paaiaiiQ a a i r B ^ 
gitto dà parte do/vU inglesi, come po-^ 
fiisìone difensivi, fin tanto che la Frati-

'/Oìa, tltìrfPia fumsia sotto la sea d u 
^liendenza;' ' " • • . . ^ • . : . -^^^-

! r^Times» ha da Vienna: Ktamit 
. pascià rimisft al) Sultana la sua dibaìa-
s^o%;, mò. .Che; ,provocherà probabU-
itaente aUH cambiamt'nti ministeriali* 
La dimisfiioae S provocata dalla falsa, 
posizione del gabinstto, inseguito agli; 
intrighi di palazzo che oìibligaróffiO 
ia ì?orta adl«gire'éoB*r,(? i* tó"^ : r t ^ | ^ | j | | 
loi|^neU* affare della Oonvana'iona.^ 
gisiasia. il « Ttmes» ìnsiate sulla as­
soluta necfìKSiià di fisgare irrevocabil-

ne non è ratificata, sìa ritìrat.|^^ No 
si può permoltem, dice quel gioràale,^:* 
che un docuraenS cha rèe* la firma 
dilla Regina, attenda il bepjpVaclts» 
diftisna^ Polena*,c^^^5;-if̂ 9^^ .saj ciò ^ ^ 

1 ••^\ >j;s 

Mm 

1 

nototelegranima 
prio.pugno e-,5oUanto dopo stìe-, 

'= F.ZON, tmrnrSmpàrààbik. 
^^^k^i^wvtmv&^^v^p^f 

" ' v j n ^ T " ^ - ^ y T , ' ' H 

seraoEi a 

•agiffle'' 'lMiteoi^.'#?i!^'5ale^ 
iV ••• . ' • I - t » . 

n ' - ' •': .\..:l.-éir:g-E •. I 3 ^ + '!' J -• . ' ' - •'- -n •-

V ' . ' - . ' F T ' ; ' 

3 = . y ; 

]^ff^ Ove per la definfiiva deoision^ MrGMANDK Mece^ssape .ulteriori 
''-"• proÌ'è;rffUfes#lak^kd'cteefan72b con iì¥d'ora d'imer'valh fra uUa e ìfalWà:: — Numero m'ìtimo delle 

prove-^TBS^ Numero massimo delle prove --^.SETrK ^ 

agameBio 
é;.* m% 

I . • E - ì . Y •, 

mi^^ 
Cl-1-

ea-OooDsraliYa .are 
: - ' Coppmo è ancora mdij^gta^w^ .: .: X3 
Partirà per Viareggio Aagj^^ 

'Segretàrio iManblti la àfré^^ 
I - J.'' 3 -~H-r izr^ y 

f.'-'J--

.= -̂!̂  U ^ 

- J 

•^"•i! I '^^ 
J4!*"' ,̂ .È^a, i j .'• . . j 

h 

• - . I ^ . i ' , ^ w ' , •• , • ' • • " , . ? • ' --['1 . . • 1 1 . - . - ^ 
• ; - ^ : r ' - - i - ^ ' - - - !• > . ' T 

v,, l l ipip I f 
l i ' 1 

m 

-•é^ir^S-.^i 

T 

»! . : „; , C;-K^WLirt «..»o«rl^. i ; . f ì n t a lo j 

cere; riradstóVaUa'd^ffiRtfr^^a vera, è 

al lungi ^ndàr^,i?9fe|tt?!iC6 é £ - ^ 
fortunata'; nel commercfo^ " ^ i » Ì 
se non, rallogfiaij^parqhè^.fìOTfffio^t^, 
contro a'quélló/<^6,Qaì:.iP^^^^ 
-vani, i l 'bondo.a ìJotf ha il torto, ama • 
..laon di piaif̂ 'gof̂ oV s^a ^1 »'''̂ ^*'?-
.«'^^^'-:^^"-*.^.^K--^'^G;.Le4'^W 

' - ' ' l - ^ l c C t S I .J . J — . . . — --- — ~,—-.-—— 

i r l c e . —• SòrifSSS^da PiacenzaUi 
^«À| Bads|nkoMi^^,itt'qu^r dì: Carpane-

'" llfdperaìo Rossi Riccardo, il qaa-
l^vorava Sfed^mà' t rèbbktóce, 
CGioló un pietJe^ ià 'M^^^^^ 

; ' -^ 

• i , ' . 

segretàrio MarioUi 1̂  
ministero/ "̂  

Laa»imzia- il completìs' in-
successo del viaggio di Antonelh 
nello Scioa. 

? (^acieta A^j^inia'- CopperaÙm 

^ ' • > . j 

l i 

• : 

^ f0v; j^ i^ i l^^ ' i ; *Wi 'P-

- h 

- . 1 lite 

j -
A ^ . - ^ 

i'Ja^'grigUa di questa, e in un istante 
t^ehU stHtoiya é^tìlrapp^tawna gam-

b"Sr̂ %ìna alla coscia. Dopo un'ora e 

•\ Anatomia --'.Msiologia ed Igiene 
V applicate alla ginnastica — t e -
; 2ìont del!pro£ E5JJA10L dì Ve^ 

rana i * s • • • ' 

E* qpesto uà lavòrnccio gmtoso, 

::rt-: 

t,-igiene che interessa la ginnastica rfit̂  
. • ^ . 1 

a i w J ^ M 

^ » 

=•:? 

aiPr-

acco 
-j^^^^edV^-a^^^Mor^^^KV^'' 

be l i ' G. B; illurìire letterato ' d i 
;Bassan'0. :lf?lSH*786v-r- S; Vinc. i 
BjwgSIo MercolMi ' ^ ' GappelUni 
Alfi .patriota e strenuo^ soldato 
m. 1866-— S. Margh^èrita. .• J 

% 

— .--, . 1-»»",—n r-*""^' -
per! 

ufjz- - j - k j 7 7 -

F-5-*^' 

Opera-ballo 
.àfndiA'm 

^aubstre anglo amonàano l, B. Eue 

istanza, le belve che stavano in ag 
' guato, avvéil^i^'tM'^àdlf J vittitaW fini 

rono scannandortl.' 

•^ Mandano da Londra: Una scena 
^gpevl^i^voltì è aVveriutr^'r^fef)dMarhì 

\ ' 

''l|y,BpUi 'tutto 

Certi Gaetano Carboni, di anni 13;'e 
iSpiaQUi Alessandro, di anhì IS^mibi-
tant i a MarzabOtto (Bolognab vaìleî o 

' -^ •••'•' vicino Recarsi a^ftljg^iJn bagno 

^^j^^^^v"^' %^U^ ^ ^ quanto gli 
eéiplosa da tìn. agguato d e n t a n t e l t e i | e g « a i ì t ì : di i^mnas^ìcaf gUene de^ 

.^gàa-che, .^(^dace alUi cascitm;^^^ ^ 
^ Ì ì ; ^ « l p i y a S Q n^ fì^fl<^ ^^^^^^^l^Xa'f . rmii spigUata^cOn cui questo 
mA^due p r o i ^ t U ^ ^ e g h ^ r a r o n o ^ U ji^^^^^ magistrale dl^ 
.cuorei;ftla gnasicchè nonjosse abb^: ;gp^gisione deila niaierìa trattata^ iŴ  

" Ml^pWteùza;^ deTì" au#re ot̂ mai cono-
acinta ^«Mcampo gìnnastp, . 5<|Q 
f . P « % M t r a t t a n | a r a ^ ^ p e r . cm 
1 lavoro d@l prof. Caiol ha avuto^ la; 

più Vieta dèlie accoglienze. 
S^nto delle leziq^i di Pedagogia 
^̂  applicata alla :giaj9§stìc£^ com-

pSlatb dai coniùgi^^roL. 
Anche'òòdèèib libriccìntì ha aVuto' 

la^auPfSI'Wnà. I coniugi Caiol, egregi 
insdgnaiiti di'ginnàstica della città di 
Terona^'•hanno saputo" svolgere; con 
inolta^jTQaeslria e sotto forma di fa-
cilpquesiti la parte del programma 
governativo concernente la pedagogia 
applicata alla ginnastica, materia «fùc­
sia cha ner l* addietro veniva' imparici 

•,:fÀ^énzi^Stefan^i 
; ' ^ Ì , S . ^ i ^ ; L a ' « Gazzetta Uf­

ficiale s publicaV Millo prefeilo a dà-
tainiàj nofnìriato/a Bac||jìOol>tìè;yar:praV 
fatto a CatanZìrO(||p]bato a Catania ; 
Gentili prafatto a Reggio'^ Calabria; 
nominato a Catanzaro; Paternastro 
prefattO^^a Gìrgònti nominato a'Rgg-, 
gio Gafabria ; SatvorU^nominato a .Gir-

, ,E(«ssi€r,a, tS- . - r : UÀ dispaccio:da. 
Halifax dice, che una nave da guar|ra 

.francese ha scacciato, le bivcha- pe-<, 
scherecoio inglesi,.dal Dorto di Port̂ v 
Bjy. I francesrpe3ca|^|^«; 
"finora, non Jai^(|.^p^g^ìfscat^^ 

A termini dell'art; J8 lettera B 
dello Statuto gli ifziBifiìsti di quef 
î-sta Banca sQno"'̂ ®hvQC t̂i. in Aŝ ^ 

, semblea ,Gerier;alà\,-jp!; |̂fe gel 
'' giorno di Domenica 24 tJS|lib, S ĴT" 
rente alle? tS)pe:-fi^S:^^^^^ Sta 
bile della Banca stessa^ Via M 
giore N. 691 à;.t^ 692, per la trai 

h : 

,,̂ ^ ìumuntt dova 

J?ffii?igl,;>t^. -^ Oamara. Appro-
yanpS s^n?a'mpdiuqafiono ^ ^ g r a n d a 
maeeioranzk i( progetto dal governo^,, 
per quattro contribuzioni. 

P o r S g l y ISi^^, ,Camera-^ Discu-'" 

cha é Ktato' tjareecnio tempo nnc 
so. in un oiàniconiio, ierVàTtrd-̂ iî ìjVt'̂  

cannale. Per somma,.svei||^iir0^se'i^p 
.Vnno e l'altro asaolutamanta in83pe|||p 

m n u o t o , in,m^n che «i^^dìca fWpì? 
travolti ed ìngbiottitY dalt^ cbi:rèntQ. 

iSeiaér® •ssa^'oSlm, - - i^.a^an -Gio*. 
vaià'nV Gaiamoaéo uu bambino di cu'-
•^a due anni, si trastullava in̂ û̂  qarn-
po presso un'olla, cbhtè'nento^'s^^tóèz'^o' 
,«ltolìtr?^Kcqoa. Non sorv6|lÌ8to,',il': 
bambìno,oaddedeatr(ìen3qri4hiri;èg!^ 

dpctsà, armato di aocettai^Oftìinoiò 
sfl'Scooppare due capre, poi giocatosi 
iiiltiln campo assali deile liahne che 
t;òlà Uvoravanp;,due ^.caddero col|a 
testa spiccata dal busto, altre tre fii 
rono "cosi gravamenie ferite che poco 
dopo morirono. 

^̂  , 1 xnnjitttbili^ d|,ypaeSerdiedero lun­
gamente |a cac|Ì£;,al dementò e fini-

TO'è- per tVòVkVÌo^Immerso fino al 
'disilo iti un stagno,;da cui fa tratto 
..a"|ran^fiitica, "',/';V • • | 

* * ' "^fe-i-'̂ * '̂-*^^ annuncia che il ca-
a^pHanofJKv^s, ,ii:'qua!é; assìàmo^à. Guy 

de. Maupassant, fece, giorni sono, una 

& 

• . ' 

il̂ MÈapòsizìotie delle condkioat 
delia Società a 30 GiugnoiSSJ, 

2.°,Ei:pposta^,,di', adecjre alla "ìoa--
dazione di una Società Matuà 
di Assicurazioni suTl|^vita pro­
mossa ^ dairAssocìazìptie fra l e 
Banche popolar? Italiane. 
QualorS^FAssemblea non i^otes-

sé aver luogo per difetto d'ìàtQt-
venuti; la seconda corfvocfiftilé 
seguirà^nella successiva domemca, 
31 détto meSò alla' stessa ora e 

. . - . , . • . • • • " ' 

Padova.H luglio 1887. ,. 
11'Prési'deiitè dal Oonsi^lio ^ 

? tìia agli alliijvi delle scuole normaii 
;;« cérsì-magfstrali|^|!lalla ebbero a tra-
Ssculare'^ti^f gregi compilatori djĴ j(lUe• 
sto libretto'affinchè il lavoro rispon-
de.'jae in iutto a per tutto Ì4I suo ecoU 

•Jpp.̂ 'là'. fatti noi ammirammo la forma 
facile con cui fu s c r i t i l f r r bella dì,-

Iwngàf Micp.jas4en^^|M|.areostatic%J sposizione dalla matem e, sopirà, tutjip, 
ii[it4iMé tentare:nellJOliQbN^J^roasimo 1 i ctìotodo magistrale,seguito per '"" 
la traversiUa ds?l'*4 l̂5^« î*30, and^sndo i si che il discente s'invogli allo s 
d i r p ò r t o ' d r S a W m l a M f New-Yoik. 
i*6roiÒ5sta f'̂ Gondo eostfeurre un areî tî i 
stalo di SpOO/met^i cubi. 

dì si importante dìséipUna} ' • :^ 
Golia stampa di codesto lavoro^ i 

eoniugi Oaiol hanno dato provft di 

tesi il progetto per fu- esperienza sulla 
mobilitazione dall' ès^r^im Ferron, ri-

vspondendo alle critiche di Cavaìgnac, 
sostiene il progetto eMice che come 
ministro della guerra non deve preoc­
cuparsi degli inconvenienti che l'6è|f¥-

t |ien?a prqdurràj nelle popólaxibni. La 
Camera dichiara d'urgenza'itprò'g 
to e delibera con 39% voti contro 131 

ì passare alla discussione degli ar­
inoli. * 

Glià^ycoU {loi sono appIP&vafcìvoĴ ^ 
seduta è tolta, 

i-m Sffiuigs&K 
I . . 

I - ": ' " ' ' • - • • " . " 1 ' ^ ' V I I •; 

4vM ĵ®ff&<l'fì'é, I B . •4-' ^1 corrisponder-
'te%el «Timos» da Vieft'na ebbe tfn 
coitoquio cooCohgJfgO' 

Il principo ìsi. lasiaentà che sì abbia' 
fìsaarito cEa ógU-a^cettere1)>a la co-. 

:;,a*oné: aììcfio sFla:'^Éyé8Ìa Hòusaé^^^Ji; 
approvare la sua eleiiione. Soggtunsa 

^clie h sua ̂ peransa fu sompi'o taje.J 
che ì'elezione navvicuserabbe to Czar | 
afta ^uigariW ^ 

^ Disse di ma essere ancora sicuro 
^^l*iétrobur|3^Vri>a' in ogiircaab egli 
intenda che si sap^gKfj^^ ^SU »o" 
farà mal ?inlla c&a potesse accentuar© 

Pil Sindaci 
L T. BONO 

- 1 

,11,. Diret t»^ 
• • ^ 

G j . » • 

€lSg 

PIAZZA mnzmE 

^ ' ' TEATRO VJSBBI 

r ® ™ „,per, oggottì'' di Ghlrargia é'm^ 
tìsttlai per danti e dantiara ifl ore 
ed^alti^-^composìzionfl. -

' fcatóV 

Ultima?*Lotteria' Italiana , 1 ^ ^ 

m URGO BI 
ag li,Ér^itmi in' fiatéò i'mena 

Specifil'ista '̂p'er* t̂ 'af,!^?atur0.dì Denti, 

aondo la nuova tnvan;̂ ioE® ------
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Esente dalla Tassa stabilita colla Legge '^ Aprile ÌèB6,N. d 
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tassa Od aUrò da 
L* importo totalFW 

xisT I I ? . A . I : J I ^ . 

r p ; 

le-EremilMBtìali pn^sbilì tutti in contaTìti ^enza alcuna ritenuta pei 
OOO, ^«« l l f l , 4S«Sfl#, S«IS€Ì#, S€«g®, MIICI, StlO, IO® e S4» minimo. 

! queste vincUsito^asl depositato presso la BANQA SUBALPINA E OrMILANO 

Socie^' A noi!! 
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LaLotterìa è composta, di cinque Categori§^A B O D E d|Uìnte col numero progressivo da 1 a BOOOOO. 

t' 

«sé 
jcioquè suddette categorie ha ìa prò!) 

X ' 

,mm -; . 

a:f |0iie valevole pe^i^e cinque,categorie ,per qui il compratore di almeno cinqye biglietti portanti lo. stesso; num riptlitó nelle 
)ìììtk di ||ncere, quaHdb ij nnmero possedutp venga estratto dairurna pel primo, la rilevante sorama'di Lire italiane î̂ fe. 
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sempre Cinque voltelfimporto dei premiò attribuito al numero estratto^ variando così le vincite dà un massimo di lire • ' n 
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ìa mi minimo di Lire Tm-^ TA. 
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I n c o n s e g u e n z a é i n t e r e s s e ^ i ^ c p n W f r é n t i T a c q u i s t a r e 1 B ì p é t t i a n o n m e n o d i c i n q u e p e r v o l t a , c i o è u n o p e r c a t e g o r i a c o l l o s t e s s o n u m e r ò . V o l e n d o a u m e n t a r e l e 

p r o b a b i l i t à d i v i n c i t a d o m a n d a i f * l l m p r e e g u a l e q u a n t i f à e n u m e r i d i ' b i g l i é t t i d ' o g n i c a t e g o n a . ' ^ . 

• - ' O Mto-con confi alia, estràgìone meliaiite il solo lìimeimprogressifo" - I 
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•mtìkiw^ •' '^mi 
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Sono tutti in o|éettL<?'oro e d'argento del valore effettivo, immediatamente convertibili in contanti a tfcWfesta del vincitoré,v.,e pagabili i s éMà d e 
0^^^® dalla Banca Sufolpsji^e Ji^ :̂̂ ^̂^̂  o Jal%^Banca Frafe??f£!a'Sttr€5to di Francesco dì Genova. - > ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

tìi^ltift^'iSilÈ. — La Banca Subalpina t^ col capitale dL|<),000;000 di lire tutta versato, presso.la quale trovasi depositato; FIntero importa 
i preoii, risponde deiradempimentò Mie condizioni tutte, portate da! Decreto clieaufòmzà la presente fò^ , - - -. - , ' :-> . :; ^ -y^ 

PitTA®f^^Iil^'iìS'i~M^^g??m^l3. -̂ /̂ C manifesto, cte^a^à P̂^̂lî^̂ô^̂^̂^̂^̂^̂^̂  si notìficherà J l giorno dell'estrazione da eseguirsi nella:-città dì fiomai. 
tutte ]6^-p;aranzie>. norma, di legge. ^ . ^f^^^.^.-••, '̂̂  " - ^ ^ • - *-^ ^ ̂  - - ^- " • • - - ' • •"" " ^̂̂  ••• 
l l j i « l l e t i l i m . é U f f i c i a l e d e i r e s l r a z ì o n e y é r r S s p e d i t o g r a t i s e f r a f c c ò , a t u f f i i c o m p r a t o r i e d i s t r i b u i t o i n t u t t i i l u o g h i n e i q u a l i v e n n e a t t i v a t a l a v e n d i t ì ì , , d é i b i g l i e t t i . . 
Per l'acquisto dèi bipetti rivolgersi in GENOVA alla l i amiea .F . I I i C a b a r e t © dì Ww^n^^mo^ Via Cario Felice, N. 10, incaricata dell'emissione. • 
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ilSd * . ' 

presso 1 signori 
'j^mim 

0 - -•iw^VU''." •^3 

l , - - -E 

- • I I ;^: 
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'̂  Nelle altre città pressò-r principali Banchieri e Gàmbfavalute. — La spedizione si fa raccomandata e .franca di'^Wfó per le commissioni di centa 
le commissioni inferiori aggìungem^Ce»*. SO per le spése postili. "" ' : . ', / - , • i< : = 
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• Premiata con ledaèlìa 'Isposi Mi ano 1 
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Acqua Minerale Ferruginosa Acidula Gazosa 
h . 

m-. 
--.^s,-éi^^ 
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TA. : ea^^iruWkSii 

ri'^ ..•• -K.^A-_-'^J<''-->^?^--^W-. ii|t±--. - 1 - 1 
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óur ffbdclio tanta reputazionB di efficaBS. .•^.^,v-
PÌV !a B«a t l » i t è e per la gran quantità d f f P à c l d P I ^ « ì ( i o e fbrro d ^ ^ 

contenuti, %ig. più. pura e la più digeribile delle, soprannominate, e quindi si pwò giùt 
atamente procìasBarla sovrana delle acque ferruginose. i^'^p-. 

•EsBa.guarisce le ^ I Ì C M ^ © , ^Cia©ir«ljsl©,'W^|se|9Bl«, €l«ìrog!S è.iùtCe le malaS ;̂̂  
tie proì;pn;!e.nti da ftiiapa9¥€i''i§ffl®aat«s eli giSPgM©.; - .-î i-̂ j.' 

RivoigOTiallB Bitta concessionaria A. pasasoss l o ,C. 53'la'̂ o» via della •Sala,, IjB 
angolo di via.S..Pao;i9; Rdiii , :v)a4toP'etra,. 91; Nappi), Piazza Municipio.: ;; ^ ; 

Depositi nelle primarie farmacie d* Italia..ejai nefroziunti di Acque Minerali. 
In JPacl presso Pianeri e Mauro i Zane ili 

mmiì-&'^: 
:s sani M sepeiitiî  

l ; a B t a s l ® m 4 à h e ' « « f i l a n o •Ìl'l<*̂  
e il 16 d'ogni mese. • :. > 

. - I 

M 

i-|,L^ 

•m\ 

che tengono *aòp(ir»U daUe 
rinomaÉfli is*haaWol 31 Boriino^ Jeaiilgi e-Londra^ . 

^̂ ^ ooJoniiiJ) i cent ^5 per lofttoln di V4lKllo/ '̂  

in -I 

• -- r 
X I 

• - - X 

L^JT^TTltl •^i^^TTr^Jr^ 
iW 

Ks^ BmìB^m che esce a Parigi contem-
..poraneamentè alla Stagione, 

Jvl d«e più spìendidie^ più econonìicV*iis>^" 
Wall s5Ì jfH t̂ì© per Signóre, Sartee,.Modiste. 
Edizione piccola L^iH - grande L.\t^ all'anno 

Franco nePl, Regno. 

. j 

¥. I j^.-f l i u r ^ 

' -

^ ^ / : ^ " - m' ••• 
**— 

j •-
X • 

i i ' . l t a l f a Ci'lo"i'mHató; periodico rjcieusile 
"ilìùstrato, per giovanetti e giovanette 
dagU § ài i e^nn i ; 

Mbonamenio^àrÈlM^I^nCPtm^ 
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-̂  /-1 

= 1 . - ^ 
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«Guariti coi MS ARETTÌ E|EIG. 2,fr.lg-. scatola ® 
.Vendila all' iugròsao • J. ESPlCi 458, rue St-r.Qi!aro, PMUGI. Esigerò \a 
aeguatur̂ qulapeauÉpsuogaiGigaretta. rròMfls//;t(w«9/<i/='fir'nâ ^̂ ^ "* 

BepoBÌto pressò A. Manzoni in Milano, Roma e Napoli -^^fendita in Wm^^-^m, neU% 
Ì&TiùQt,mMQmelio e pianeri Mauro. 

I -

e t l l ' IiB.dSBMr^c'^eriodico men-
1, con splendide,^|pcisiom. Si>p 

•"̂ "̂•'̂ 'clipà del progresso delte arti indu­
striali: 

M^fA 

Abhonamento annuo t' SIC (Franco nel Re 
-.-- y--^- . - • i - i . 

0, 

- -

,r-vi 

'^-••^'i. 

I l Ssirfo J^ie^fiaRSli5^rivista /mensile 
con grandi «ab/eawa? tìWiSSti per Sarti. 

A&6onawenioannuo L. f § (Fianco nel Regno) 
i'ftper Nomoro dì saggio gs^safli^o;abbona 
menti diriser^i, ad» fj^flcf-''^^»~--«-~-»«-a 

quando i capeilv |oM cadutFl5iU^^ 
a tuttiv non e' èr,;p)u jrtàedìo IW.,; 

Ma<si può evitare j ixaduta fortìfiqanr 
4ò'i bulbi qu^a,#o i capelli cotnìnciano i 
cadere.; e ciò' si ottiene ^facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capilJ|i|^, del dott. 
Clraw^s. ---̂ Bà'̂ cdmpGSiziòrié di q̂̂^̂  
è tale-che non presenta aìdifin pericolcŝ  
per Fuso esterno,^^ ,; • : '] 

• jptoeoiB-Cire'.'-C/liitisie- • 
all'Ufficio Ànit)un,a;i, del Giornaìe Xa /FeMig« 
zià.S. Luca,/'N>-';427C' ed;JR,".Provincia pesp. 
pacco poRtale lire 5.SO» *^^' : . / 

,I)epóstli in S'adss'sjsa presso VA^Iministra-
zipne, dei giornate \%f;Q^cpM9lione e presso iE' 
sig. BulgarelU profumiere all'Uaiversità^^**^^ 

ft .H, B . Il B B 

' _ i ; i . 
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Jisao- 'Sc©to^ti©o i@^^ •• f'88§ wm^" I -
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Corso Vittorio Etn., 37^ ii:..iLiRffi: .ft. ill4'-

•M^fi-

(TK;:H3'VISO) 
i T ' 1 -

Retta di L, 325 pagabili anche in rate mensili 

al prepù^f^.,. Giornale 
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L'educazione in ogni sua msinifestazione è pbbietto di cure speciali 
1 Convittóri^ posBono a richiesta dei genitóWfrequentare le scuole 

oppure un corso privato. > 
I! locale ampio ed adatto è in posizione amenissima. Il trattamento è scelto. 
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